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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 maggio 2022, n. 678
Atto di indirizzo per l’infrastrutturazione delle aree di sviluppo industriale presenti sul territorio regionale 
come parte dell’attività di attrazione investimenti

L’Assessore allo Sviluppo Economico,Competitività, Attività economiche e Consumatori, Politiche internazionali 
e commercio estero, Energia, Reti e infrastrutture materiali per lo sviluppo, Ricerca industriale e innovazione, 
Politiche giovanili ing. Alessandro Delli Noci, sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria istruttrice ing. 
Luciana Ricchiuti e confermata dalla Dirigente del Servizio Aree Industriali e produttive e Strumenti Finanziari 
dott.ssa Silvia Visciano e dal dirigente della Sezione Competitività dott. Giuseppe Pastore,di concerto con la 
Dirigente della Sezione Promozione del Commercio, Artigianato ed Internazionalizzazione delle Imprese dott.
ssa Francesca Zampano,riferisce quanto segue:

Premesso che:

-	 con L.R. n. 2 dell’8 marzo 2007, la Regione Puglia ha disciplinato l’ordinamento dei Consorzi delle Aree 
di Sviluppo Industriale (ASI), in conformità dei principi del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 
Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali ess.mm.ii. e a norma dell’articolo 36 della legge 
n. 317 del 5 ottobre 1991 Interventi per l’innovazione e lo sviluppo delle piccole imprese e dell’articolo 26 
deldecreto legislativo n. 112 del 31 marzo 1998 Conferimento di funzioni e compiti amministrative dello 
Stato alle Regioni e agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

-	 ai sensi degli artt. 2, 15 e 17 della L.R. n. 2/2007, i Consorzi ASI sono enti pubblici economici per 
l’infrastrutturazione e la gestione di aree produttive di particolare rilevanza regionale, hanno piena 
autonomia amministrativa, organizzativa ed economico-finanziaria, sono sottoposti al controllo e alla 
vigilanza della Regione Puglia;

-	 l’ASSET (Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio), istituita con L.R. n. 41 
del 02.11.2017, supporta la Regione Puglia nelle funzioni di pianificazione strategica, programmazione 
integrata, progettazione e attuazione di opere pubbliche;

Visti:

-	 gli articoli 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.L.gs n. 82/2005;

-	 la DGR n. 302 del 7 marzo 2022, avente ad oggetto: “Valutazione di impatto di Genere – Sistema di gestione 
e di monitoraggio”;

Atteso che:

-	 allo stato attuale, i Consorzi delle Aree di Sviluppo Industriale (ASI) presenti sul territorio regionale, la 
cui missione istituzionale è di favorire l’insediamento di nuove imprese nelle aree di competenza, sono i 
Consorzi di Bari, Foggia, Lecce, Brindisi e Taranto;

-	 in occasione della partecipazione regionale a tavoli di confronto nazionali e internazionali e a iniziative 
di scouting, si rende sistematicamente evidente come le richieste di grandi gruppi industriali che 
propongano insediamenti strategici e innovativi di considerevoli dimensioni possano essere soddisfatte 
attraverso la pianificazione e l’attuazione di tutte le azioni utili a rendere i territori astrattamente vocati a 
destinazione industriale effettivamente pronti ad accogliere gli investimenti produttivi, tanto anche al fine 
di cogliere al meglio le opportunità occupazionali e di sviluppo offerte dai grandi gruppi economici italiani 
ed esteri interessati a investire nel territorio pugliese e a promuovere la realizzazione di grandi progetti di 
investimento;
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-	 il Ministero dello Sviluppo Economico, nell’ambito delle azioni di scouting volte ad individuare sul territorio 
italiano siti idonei ad ospitare l’insediamento di alcuni gruppi industriali, ha interpellato le Regioni al fine di 
promuovere i necessari approfondimenti tecnici per l’individuazione dei siti candidabili alla realizzazione 
degli investimenti previsti;

-	 con DGR n. 2229 del 29/12/2021, in considerazione dell’opportunità di sostenere gli interventi di attrazione 
degli investimenti, è stata finalizzata quota parte delle risorse stanziate con la DGR n. 1921 del 30/11/2020 
a valere sulle risorse del POC Puglia 2014-2020 “a copertura delle procedure connesse alla fornitura di 
servizi di supporto agli interventi istituzionali volti all’attrazione degli investimenti, alla promozione di 
accordi commerciali e altre iniziative rivolte a potenziali investitori esteri”;

-	 con la medesima DGR 2229/2021 è stato, altresì, previsto che tali risorse vengano destinate ad azioni, 
iniziative e attività di attrazione investimenti, al fine di promuovere la capacità dell’amministrazione 
regionale di intercettare e sviluppare le proposte di potenziali investitori esteri, eventualmente in adesione 
a strumenti agevolativi nazionali, attraverso (a titolo esemplificativo):

•	 analisi tecniche e studi sul territorio;

•	 consulenze specialistiche;

•	 trasferte all’estero;

•	 accoglienza in Puglia di potenziali investitori esteri;

•	 rappresentanza;

-	 Tali attività possano essere svolte dalle varie articolazioni dell’amministrazione regionale, incluse le 
società in-house e le agenzie regionali competenti ratione materiae (Puglia Sviluppo S.p.A., ASSET, ARTI, 
InnovaPuglia S.p.A.) previa individuazione da parte delle strutture regionali competenti;

Rilevato che:

-	 i Consorzi ASI hanno già manifestato nel tempo che a fronte di una recente e continua volontà di imprese 
di insediarsi in Puglia, le aree libere nelle zone già infrastrutturate sono in numero esiguo e comunque non 
capaci di ospitare grandi insediamenti;

-	 la domanda di insediamento nell’area pugliese è sempre più consistente, a partire dal territorio dell’area 
metropolitana di Bari, come anche negli altri territori pugliesi;

-	 gli stessi Consorzi ASI, nei propri Piani Territoriali e di Sviluppo hanno già individuato nuove aree di sviluppo 
industriale, che, seppur non ancora adeguatamente infrastrutturate, possono accogliere nuovi insediamenti 
industriali e si configurano come aree potenzialmente idonee ad essere incluse nella perimetrazione delle 
ZES, tenendo, altresì, conto della disponibilità di ettari residui sul limite di superficie assegnato alla Regione;

-	 la predisposizione delle aree secondo standard predefiniti ed il completamento delle infrastrutture sono 
condizioni necessarie per poter realizzare i futuri insediamenti in tempi ragionevoli e concorrenziali rispetto 
ad altre aree italiane ed europee, anche in considerazione della possibilità di integrare le perimetrazioni ZES, 
attraverso la procedura straordinaria di revisione del perimetro delle aree individuate, improntata al principio 
di massima semplificazione e celerità, introdotta dall’art. 37, comma 1, del DL. N. 36 del 30 aprile 2022, 
pubblicato sulla GU n. 100 del 30/04/2022;
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Ritenuto, per quanto sopra esposto, opportuno e necessario:

-	 provvedere alla realizzazione delle infrastrutture necessarie e alla preparazione dei lotti insistenti sulle 
aree previste nei Piani territoriali e di sviluppo dei Consorzi ASI, in modo da rendere disponibili in tempi 
brevi tali aree di espansione, già predisposte ad ospitare insediamenti sia di grande che di piccola e media 
dimensione;

-	 prevedere che tali attività possano essere svolte dai Consorzi ASI, a partire da quello di Bari per le aree già 
individuate e proseguendo con gli altri Consorzi ASI del territorio pugliese, in attuazione della ricognizione 
che sarà avviata a valle del presente atto di indirizzo;

-	 prevedere che, per le attività tecniche e amministrative prodromiche al compimento della procedura, 
l’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) possa supportare 
le strutture dei Consorzi, coordinando le attività anche in attuazione delle convenzioni stipulate ed a 
stipularsi con la Sezione Promozione del Commercio e artigianato e internazionalizzazione delle imprese 
volte a sostenere attività di attrazione investimenti;

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07.03.2022. L’impatto di genere stimato è:

-	 diretto;
-	 indiretto;
x	 neutro.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore allo Sviluppo Economico relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai 
sensi dell’art. 4 comma 4 lett. d) della L.R. n. 7/1997 propone alla Giunta:

1.	 di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate.

2.	 Di promuovere il percorso amministrativo affinché si possa provvedere alla realizzazione delle 
infrastrutture necessarie e alla preparazione dei lotti insistenti sulle aree previste nei Piani territoriali 
e di sviluppo dei Consorzi ASI, in modo da rendere disponibili in tempi brevi tali aree di espansione, già 
predisposte ad ospitare insediamenti sia di grande che di piccola e media dimensione.
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3.	 Di prevedere che tali attività possano essere svolte dai Consorzi ASI del territorio pugliese, dando 
mandato, in via sperimentale e limitatamente all’area di Bitonto – Giovinazzo, al Consorzio ASI di Bari.

4.	 Di dare mandato alla Sezione Competitività di ricognire le aree di potenziale espansione industriale 
già così classificate negli strumenti urbanistici all’interno dei piani ASI, verificando secondo parametri 
oggettivi l’appetibilità delle stesse per futuri insediamenti industriali di grandi dimensioni, rinviando 
a successiva delibera l’approvazione di un programma complessivo regionale di infrastrutturazione di 
siffatte aree con il reperimento delle risorse necessarie ad avviare nel concreto tale programma.

5.	 Di incaricare l’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) di 
supportare le strutture dei Consorzi, coordinando le attività tecniche e amministrative prodromiche al 
compimento delle procedure menzionate, sia sotto il profilo del completamento delle infrastrutture che 
per la definizione della proposta di revisione del perimetro della ZES.

6.	 Di delegare la Sezione Promozione del Commercio, Artigianato ed Internazionalizzazione delle imprese alla 
stipula di apposita convenzione con ASSET per il supporto nelle attività tecniche funzionali all’attrazione 
degli investimenti sul territorio, con particolare attenzione alle aree ZES.

7.	 Di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale.
8.	 Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Si attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, 
nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte della giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

La Funzionaria P.O. Responsabile per gli investimenti ed il monitoraggio
delle aree industriali e degli insediamenti produttivi
Luciana Ricchiuti	

La Dirigente del Servizio Aree industriali
e produttive e strumenti finanziari
Silvia Visciano	

Il Dirigente della Sezione Competitività
Giuseppe Pastore	

La Dirigente della Sezione Promozione del Commercio,
Artigianato ed Internazionalizzazione delle Imprese
Francesca Zampano	

La sottoscritta Direttora di Dipartimento Sviluppo Economico non ravvisa la necessità di esprimere sulla 
proposta di delibera osservazioni, ai sensi del DPGR n. 22/2021 e ss.mm.ii..

La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico
Gianna Elisa Berlingerio	

L’Assessore allo Sviluppo Economico
Alessandro Delli Noci	
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LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1.	 di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate.

2.	 Di promuovere il percorso amministrativo affinché si possa provvedere alla realizzazione delle 
infrastrutture necessarie e alla preparazione dei lotti insistenti sulle aree previste nei Piani territoriali 
e di sviluppo dei Consorzi ASI, in modo da rendere disponibili in tempi brevi tali aree di espansione, già 
predisposte ad ospitare insediamenti sia di grande che di piccola e media dimensione.

3.	 Di prevedere che tali attività possano essere svolte dai Consorzi ASI del territorio pugliese, dando 
mandato, in via sperimentale e limitatamente all’area di Bitonto – Giovinazzo, al Consorzio ASI di Bari.

4.	 Di dare mandato alla Sezione Competitività di ricognire le aree di potenziale espansione industriale 
già così classificate negli strumenti urbanistici all’interno dei piani ASI, verificando secondo parametri 
oggettivi l’appetibilità delle stesse per futuri insediamenti industriali di grandi dimensioni, rinviando 
a successiva delibera l’approvazione di un programma complessivo regionale di infrastrutturazione di 
siffatte aree con il reperimento delle risorse necessarie ad avviare nel concreto tale programma.

5.	 Di incaricare l’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) di 
supportare le strutture dei Consorzi, coordinando le attività tecniche e amministrative prodromiche al 
compimento delle procedure menzionate, sia sotto il profilo del completamento delle infrastrutture che 
per la definizione della proposta di revisione del perimetro della ZES.

6.	 Di delegare la Sezione Promozione del Commercio, Artigianato ed Internazionalizzazione delle imprese alla 
stipula di apposita convenzione con ASSET per il supporto nelle attività tecniche funzionali all’attrazione 
degli investimenti sul territorio, con particolare attenzione alle aree ZES.

7.	 Di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale.
8.	 Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario Genarale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE


